Il clown è una delle figure più trasversali e ricche di significato tra quelle dello spettacolo dal vivo. La clownerie è una delle discipline fondamentali della pista.
Il Novecento si apre con due figure di clown già abbastanza definite: il clown bianco, il cui trucco sembra essere ispirato alla figura di Pierrot, e l’augusto o clown rosso, discendente delle prime figure comiche della pista, con il compito di sospendere la tensione degli spettacoli equestri con contorsioni, salti e spettacolari cadute.

Nei primi anni del Novecento i Fratellini sono i clown più amati da artisti e intellettuali della Belle Epoque. Dopo la I Guerra Mondiale propongono la formazione a tre, con un clown bianco e due augusti; tale formazione andrà a soppiantare definitivamente il duo.

Si afferma una comicità più rilassata, non dovuta solo alla contrapposizione tra bianco e augusto, ma anche dalle situazioni rappresentate.

Sarà Charlie Chaplin a cominciare la carriera da solista.

Charles Adrien Wettach (in arte Grock) non è di famiglia circense e inizia la sua vita di artista in piccoli circhi e feste di piazza come funambolo e contorsionista. Prende il nome di Grock quando subentra a Brock, nel duo che questo formava con Brick. Dapprima è augusto, poi diviene solista anche se con ottime spalle. La sua maschera è tra le più note del secolo e il suo numero dura quasi un’ora nei quali mostra un repertorio di gesti vastissimo, la capacità di suonare qualsiasi strumento ed una voce modulabile. 

Negli anni ’50 e ’60 avviene una diffusa involuzione della clownerie con molti artisti che si limitano a replicare il repertorio classico.

Fellini illustra al meglio la crisi nel suo film: “I clowns”.

La rinascita è dietro l’angolo e avviene principalmente in 3 direzioni:

supporto delle istituzioni a Mosca

recupero iconografico in Europa

ispirazione all’arte di strada e alla pantomima

In Russia è il leader comunista Nikita Krushcev, nel 1959, a convocare la Prima Conferenza Nazionale sullo stato dell’Arte dei Clown. Il Circo di Stato conferma gli importanti mezzi a disposizione dei clown per sostenere l’attività, in un paese che vanta di molti artisti. 
La rivisitazione nostalgica del vecchio repertorio assume un ruolo importante nella rinascita dei clown. 
Nasce una nuova figura comica, quella del mimo comico, proveniente il più delle volte dal teatro di strada, ma anche dal teatro di pantomima.
David Larible è considerato il più grande clown classico del nuovo secolo. Si trova in pista sin da giovanissimo nelle discipline più diverse. Gli è offerta la possibilità di intrattenere il pubblico all’ingresso, prima dello spettacolo.

Con il passare del tempo mette a punto un suo personaggio: un augusto classico, con vestito grigio semplice, in conflitto con l’allegria che esprime e il classico naso rosso con trucco leggero.

In Sud America è notato da Kenneth Feld, presidente del più importante gruppo di produzioni di spettacolo dal vivo degli USA, che lo ingaggia come primo clown della storia del Ringling Bros and Barnum & Bailey, come star della pista centrale. Il clown dei clowns si trova a dover rinnovare continuamente i vecchi numeri.

Recentemente sono nati gruppi di mimi che riprendono la formazione tradizionale del bianco e dell’augusto, sempre con impostazioni inedite.

